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IN UNA DICHIARAZIONE ALLA STAMPA 
» t ' : 

Di Vittorio risponde a Pastore 
sullo unificazione sindacale 

// sindacato non può essere costruito su basi ideolo­
giche — L'unità è possibile nelle condizioni attuali 

Alcuni giornalisti hanno chie­
sto all'on. Di Vittorio di espri­
mere la sua opinione sulla m o - . 
zione votata dalla recente ses­
sione del Consiglio generale 
della CISL, che sembra per al­
cuni aspetti precludere ad una 
proficua discussione sul proble­
ma dell'unita sindacale. 

« La mia opinione — ha di­
chiarato l'on. Di Vittorio — è 
che un problema di cosi vitale 
importanza, pei i lavoratori e 
per il Paese, qual'è quello del­
l'unità sindacale, non può essere 
chiuso sulla base di determinati 
preconcetti che sono essi stessi 
oggetto di vivace discussione 
nelle masse. 

Del resto, la mo/ione della 
CISL, pur ribadendo alcune pre­
giudiziali di carattere ideologico 
già espresse dall'on. Pastore nel 
suo discorso introduttivo, rico­
nosce l'esigenza dell'unità lad­
dove richiama una precedente 
deliberazione dello stesso Con­
sìglio generale, nella quale si 
" riafferma il proprio atto di 
fede nel principio dell'unità 

organica di tutu i lavoratori 
democratici, considerando tale 
unità la condizione prima e indi­
spensabile del sicuro raggiungi­
mento degli obiettivi primi di 
un sano movimento sindacale 
per la concreta difesa della clas­
se lavoratrice". S'intende che 
con l'aggettivo democratici, la 
deliberazione della CISL in­
tende escludere dall'unità orga­
nica i lavoratori comunisti e 
socialisti. A questo proposito 
osservo: i ) è assurdo con­
siderare « non democratici • la 
gran parte dei lavoratori italia­
ni che hanno contribuito in mo­
do decisivo e coi propri sacrifici 
diretti, alla conquista delle li­
bertà democratiche nel nostro 
Paese; tutti i lavoratori per la 
loro stessa condizione sociale, 
sono democratici; 2) ogni di­
scriminazione di carattere ideo­
logico in seno alla società nazio­
nale, e più ancora nell'ambito 
sindacale, è inconcepibile coi 
principi più elementari della 
democrazia, per cui non si può 
assumere una posizione antide­
mocratica nello stesso momento 
che ci si atteggia a paladini 
della democrazia; 3) dal punto 
di vista di fatto, qualora la di­
scriminazione si riferisse a pic­
coli gruppi di lavoratori, questa 
— pur essendo ingiusta e anti­
democratica — non renderebbe 
impossibile l'unità sindacale or­
ganica; ma poiché la discrimi­
nazione dell'on. Pastore si rife­
risce a milioni di lavoratori ita­
liani, è chiaro che il mantenerla 
significa opporsi a quella unità 
che la stessa CISL riconosce co­
me " condizione prima e indi­
spensabile... per la concreta di­
fesa della classe lavoratrice ". 

D'altra parte, prosegue l'on. 
Di Vittorio, il sindacato per sua 
natura e per ìe funzioni che è 
chiamato ad assolvere nella so­
cietà moderna, non può essere 
costruito su basi ideologiche. 
L'ideologia è dominio esclusivo 
dei paniti , mentre il sindacato 
ha il compito di unire i lavora­
tori di tutte le ideologie (e 
quindi di qualsiasi partito) sulla 
base della difesa dei loro inte­
ressi comuni di fronte al padro­
nato. Sapendo che i lavoratori 
sono ideologicamente divisi, vo­
ler dare un carattere ideologico 
a! sindacato significa pratica­
mente non volere la loro unità 
sul piano sindacale, che è quello 
che interessa i lavoratori di tutte 
'.e correnti per far trionfare le 
proprie rivendicazioni comuni. 
Ancora: conferire un carattere 
ideologico a un sindacato si­
gnifica — praticamente — ren­
derlo appendice di uno o di più 
partiti di ideologie affini. Il che 
si con • ' t i : , 

mata indipendenza de! sindacato 
dai partiti. 

Questa impostazione ideo.o-i-
a del sindacato, aggiunge l'on. 
D: Vittorio, è così in contrasto 
co-i ti realtà sindacale che !a 
stessa CISL ade in «rorìtr.idd.-

zionc patente quando in una 
sua decisione dell'ottobre 19JJ 
afferma che " la CISL fonda 
la sua ragion d'essere sul me­
todo democratico e sulla libera 
professione di idee e considera 
oggi come sempre un titolo di 
merito la espressa e tempestiva 
condanna di ogn: forma di vio­
lazione o limita7Ìone delle li­
bertà sia da parte padronale che 
politica... ". Su questa afferma­
zione noi siamo completamente 
d'accordo. Se partiamo, quindi, 
da premesse relative a reali esi­
genze sindacali, si giunge ine­
vitabilmente alla conclusione che 
l'unità sindacale non soltanto e 
necessaria e urgente, ina che 
questa è anche possibile nelle 
condizioni attuali. 

La mozione della CISL ha 
indicato un altro punto di dis­
senso con la CGIL, attribuendo 
a noi la concezione di una fatale 
" impossibilità date le strutture 
sociali collegato all'attuale ordi­
namento produttivo, di rea'izza-
re l'elevazione sociale della clas-
le lavoratrice ". A questo pro­
posito debbo dichiarare che 
mentre la perfettibilità o la pe­
rennità o meno del regime so­
ciale esistente oggi in Italia 
appartiene al dominio ideolo­
gico, sul quale si ba'ttono ì vari 
partiti, la CGIL con tutte le sue 
correnti, non ha mai messo in 
dubbio la possibilità immediata 
di migliorare le condizioni di 
vita dei lavoratori in questo 
regime e di ottenere successi 
nella lotta per la realizzazione 
di riforme di strutture atte a 
soddisfare le esigenze di svilup­
po economico della Nazione e 
di un radicale progresso sociale. 
Ne vi è alcun dissenso, quindi, 
su ciò che è necessario fare oggi 
per elevare il livello di vita 
e le condizioni sociali e umane 
dei lavoratori italiani. E questo 
è appunto l'obiettivo fondamen­
tale che perseguono i lavoratori 
di ogni corrente, portando avanti 
"ti processo di unificazione che 
è in corso. 

Ma per tagliare corto ad ogni 
dissertazione su problemi ideo­
logici, ribadisco una dichiara­
zione fatta da tempo dalla 
CGIL, e cioè, per noi la piat­
taforma programmatica di un 
stndaca'o unitario è racchiusa 
integralmente nei principi di li­
bertà e di giustizia sociale san­
citi nella Costituzione della Re­
pubblica italiana, e questa e 
una solida base programmatica 
per un sindacato unitario, sia 
per quanto concerne i suoi 
obicttivi, che i metodi demo­
cratici di azione per realizzarli. 

In realtà, conclude l'on. Di 
Vittorio, noi siamo in presenza 
di una situazione nuova nella 
quale le grandi oligarchie eco­
nomiche e padronali, potente­
mente coalizzate, tentano dì al­

largare sempre di più il loro 
predominio sulla vita economica 
e politica del Paese e ricacciare 
indietro le masse lavoratrici. 

In queste condizioni, l'unità 
sindacale è il mezzo più demo­
cratico e più efficace per fron­
teggiare il predominio dei ceti 
privilegiati e per realizzare nel 
Paese un maggiore equilibrio so­
ciale, che garantirebbe a un tem­
po il consolidamento e l'ordi­
nato sviluppo della democn/ ia 
italiana e un miglioramento de­
cisivo delle conili/ioni sii esi­
stenza dei lavoratori e ilei po­
polo. lì* per questo «.he l'unità 
sindacale è sempre più sentita 
dai lavoratori italiani di ogni 
corrente. I:. poiché si tratta di 
una esigenza vitale, sono certo 
che tutti gli elementi responsa­
bili influiranno seriamente sii­
gli sviluppi da dare al processo 
imitarlo e che alla fine ci tro­
veremo tutti d'accordo nel coo­
perare con reciproca compren­
sione alla realizzazione di que­
ste grandi speranze dei lavora­
tori italiani ». 

DIETRO LA FACCIATA DELLE MODERNE MACCHINE IL VERO VOLTO DEL MONOPOLIO TORINESE 
ti* > 

Perchè si è ucciso un vecchio operaio della FIAT 
che Valletta aveva condannato alla disoccupazione 

L'odissea del compagno Pautasso ridotto alla fame e spinto.al suicidio - Dal licenziamento di Santhià a quello 
ultimo di Catena - La necessità di formare un fronte • unitario contro la prepotenza inumami del monopolio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 23. — Nel po­
meriggio di d o m e n i c a 30 
settembre, i vigili del fuoco 
traevano da l l e a c q u e de l 
Po, il cadavere quasi irri­
conoscìbile di un uomo. I 
d o c u m e n t i r i n v e n u t i nelle 
tasche dei suoi abiti permet­
tevano sub i to Ut identifi­
carlo: era G i o v a n n i Pautas­
so, nato il C maggio IPO-I a 
Tor ino , c o n i u g a t o con UÌI 
figlio. 

E' staio .soltanto in que­
sti giorni che si è appreso 
«perchè» Giovanni Pati-
tasso era morto, che cosa 
lo aveva sp into su l l e r ive 
del fiume, che cosa cercasse 
nelle a c q u e torbide da cui 
è s tato tratto. 

Cointirii.sfa fin dallu fon­
dazione del Partito, perse­
guitato dai fascisti, lavorò 
L'S anni alla FIAT in d iver­
se epoche , aliti Diaf lo , alla 
Mirafiori ed alla materiale 
ferroviario. Partigiano com­
battente, audace staffetta. 
era uno dei 370 lavoratori 
l i cenz iat i da l la Lingotto il 

n o v e d i c e m b r e de l lo scorso 
anno. -, 

E' in Quest'ultimo anno 
che era maturato il dram­
ma di G i o v a n n i l'autasso. 
Sfollato n e l \?«l a V i l l ano-
va d'Asti, in borgata Sane, 
con la moglie Cnrmel ina 
Gamba, che ha oggi 4~i anni 
non era più r iuscito a tor­
nare a Tor ino , d o v e yli af­
fitti erano (/imiti ad un li­
vello che non sarebbe riu­
sci to ad affrontare. Il fat­
to di ab i tare tanfo lontano 
da l ia città si era d imos tra to 
a n c h e pili gravoso d o p o ii 
l i c enz iamento alla Lingotto. 
q u a n d o a v r e b b e a c u t o più 
bisogno di essere sempre 
presente a Torino, per cer­
care un'altra occupaz ione . 
per trovare modo di guada­
gnare qua l cosa , tanto da 
sfamare la moglie ed il fi­
glio. 

Ma pres to Giovani l i l'ini 
fa.s-M» s'era accorto che non 
avrebbe mai più trovato un 
lavoro costante. Su di lìti 
pesava un marchio che lo 
allontanava du ocini sfoln-
Jimenfo; era un • l i cenziato 
dalla FIAT ». Era s i a lo con­

d a n n a t o da u n tributiate 
s e n t a giudici a l ia p e n a p i ù 
crude l e : «Ila fame. 

A b b i a m o par la to oggi con 
i suoi familiari: negli ulti­
mi y iorni d e l l a sua v i ta 
Giovann i Pautasso si era 
eliiuso in se stesso, non si 
confidava più con nes suno . 
n e m m e n o con la moglie. 
tira turbato: non a v r e b b e 
mai creduto c h e Io si po­
tesse perseguitare così pro­
prio per quegl i ideal i in cai 
a v e v a s e m p r e creduto lot­
tando contro tutte le av ­
vers i tà . contro tutti i peri-
voli. Non a v e v a mai detto 
a nessuno di avere inten­
zione di togl iersi la vita, 
ma forse s a r e b b e (tastato 
un piccolo ep i sod io , ay-
g iunto agli altri, per fargli 
perdere la festa. 

F. ques to episodio t* ve­
nuto nella notte tra il 211 
ed V 2-i settembre. Nel po­
meriggio della domenica, 
Giovanni Pautasso era par­
ti lo da casa, fiducioso no­
nostante tutto: a v e v a detto 
al la mog l i e ed al figlio che 
avrebbe a v u t o un lavoro e 
sarebbe tornato a casa con 

un poco di denaro. Giunto 
a Tor ino , a v e v a lavorato 
tutta la notte, fino a l l 'a lba , 
per s m o n t a r e il t e n d o n e del 
circo Togni, che stava per 
ripartire. T e r m i n a t o i l la­
voro , a v e v a r i c e v u t o c o m e 
c o m p e n s o 550 lire. 

F.ra stata la goccia che 
a v e v a fatto traboccare il 
vaso. Un amico, che l 'ave­
va veduto ii luned i , ne l la 
matt ina , ha dichiarato però 
che n e m m e n o q u e s t o era 
r iusci to ad abbattere Gio­
vanni P a u t a s s o : u m i l i a t o , 
offeso, furente persino, ma 
(utl 'altro cìie d e c i s o a jfarla 
finita con la vita. Per que­
sto, l'ombra del d u b b i o ve­
la ancora il mi s tero de l la 
sua morte. 

L'ul t imo g iorno di vi ta 
di Giovanni Pautasso deve 
essere stato mercoledì 26 
settembre, quando una co­
noscente l'ha veduto allon­
tanarsi al Va len t ino , pa l l i ­
do e turbato , in direzione 
di un imbarcadero. Nessu­
no sa cosa sia avvenuto do­
po: le sue tracce si perdono 
in quel l ' i s tante . Soltanto 
quattro giorni più tardi, nel 

pomeriggio di due domeni­
che fa. Il s u o c a d a v e r e è sta­
ta ripescato nelle acque de l 
Po. 

Che cosa era avvenuto 
nel frattempo? Non è pos­
sìbile s a p e r l o : m a e cer to 
che in quei tre giorni, nel­
la mente di Giovanni Pau­
tasso è passata come in un 
film tutta la sua vita. In 
questo suo solitario fanta­
sticare, forse, egli ha com­
messo il p i ù tragico errore 
de l la sua es i s tenza . S i e" cre­
d u t o un v i n t o , ha temuto 
di essere rimasto solo, di 
fronte ad un mondo che gli 
negava persino di v i v e r e , di 
lavorare, di creare un avve­
nire sereno p e r suo figlio, 
per il suo Eugenio. Ila di­

ritto di ch i edere ai d ir igent i 
d e l l a VIL e della CISL te 
essi, che pure sono sindaca­
listi, sono d'accordo con 
questa po l i t i ca della dire­
zione FIAT, oppure no: es­
si. le loro organizzaz ion i a l ­
m e n o . hanno dichiarato a 
più riprese di essere con­
trari alla discriminazione. 
Ebbene; qui c'è un caso con­
creto nel qua l e p o s s o n o tra­
durre in pratica le affer­
mazioni delle loro organiz­
zazioni. Che cosa contano 
di fare? 

« Infine, a quei dirigenti 
socialdemocratici, i quali 
pretenderebbero che II PSl 
si *staccasse » dal PCI. ho 
il d ir i t to e i l dovere di c h i e ­
d e r e come possono prcten-

GLI INDUSTRIALI NON VOGLIONO APPLICARE IL CONTRATTO DI LAVORO 

Quasi tutti i tessili pratesi partecipano 
allo sciopero proclamato dai tre sindacati 

Le percentuali di astensione dal lavoro nelle varie fabbriche - Grande assemblea dei lavoratori 
Gli industriali di Prato dovrebbero lottare contro i monopoli - Primi cedimenti nel fronte padronale 

P R A T O . 23. — E ' r iusc i to 
p i e n a m e n t e lo s c iopero di 24 
ore de i l avorator i tess i l i , i n ­
d e t t o per q u e s t a m a t t i n a d a l ­
l e tre organizzaz ion i s i n d a ­
ca l i . 

Gl i a u t o b u s c h e ogn i m a t t i ­
na p o r t a n o i l avorator i a 
Prato dai paes i v i c in i , s o n o 
arr ivat i v u o t i o s e m i v u o t i . L e 
s trade; d a l l e 6 a l l e 8 de l m a t ­
t i n o s o n o r i m a s t e quas i d e ­
ser te p e r l ' a s senza de i l a v o ­
ratori c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
recarsi al l a v o r o . In to ta le , 
dai pr imi r isul tat i d i e a b b i a ­
m o avuto , r i sul ta che lo s c i o ­
pero ha r a g g i u n t o in tu t t e le 
fabbr iche u n a p e r c e n t u a l e di 
as tens ioni c h e si aggira sul 
95%. Quest i sono i r i su l tat i 
de l l o sc iopero n e l l e a z i e n d e 
più g r o s s e : F a b b r i c o n e 90%, 
Pecci 99%, F r a n c h i 99V», F r a ­
telli Franchi 95%. T o sco la n i 
100°/», Lanif ic io Mezzana 100 
p e r c e n t o ; F i l o t e r n o 100%. 
Cangio l i 99»/o. B a n c i Wal ter 
90%. M e n i c h e t t i 100»'». P a c i -
ni Luig i 55V#. 

A l l e 10,30, c o m e annunc ia to , 
ha a v u t o l u o g o n e l l a Sa la 

Gar iba ld i l ' a s semblea indetta 
de l la FIOT. D o p o c h e il c o m ­
pagno Cont i ha letto i r i sul ­
tati d e l l o s c iopero n e l l e m a g ­
giori fabbriche , ha presi» la 
parola il s egre tar io p r o v i n ­
c i a l e de l s indacato . Fosco Bet-
tarini , c h e ha i l lus trato le ra­
gioni che h a n n o condot to le 
organizza7ioni s indacal i a 
p r o c l a m a r e lo sc iopero e 
l ' a n d a m e n t o de l l e t ra t ta t ive 
a v v e n u t e in quest i giorni con 
gl i industr ia l i 

I m o t i v i de l lo . -doperò s o ­
no o r m a i conosc iut i : r i spetto 
de l n u o v o contra t to di l avoro , 
a u m e n t i sa lar ia l i prev i s t i dal 
contra t to s te s so e c o r r e s p o n ­
s i o n e c o m p l e t a de l quarto 
e l e m e n t o a tutti i lavoratori . 
S u l l ' a n d a m e n t o d e l l e t ra t ta t i ­
v e Bet tar in i ha riferito c o m e 
l ' in trans igenza deg l i i n d u ­
strial i s ia stata m a n t e n u t a 
fino in fondo . Infatt i , q u a n d o 
sabato scorso le o r g a n i z z a z i o ­
ni s indaca l i furono c o n v o c a t e 
all'Ufficio de l l avoro , alfine di 
t r o v a r e u n a so luz ione al la 
controvers ta si s e n t i r o n o dire 
che gl i industr ia l i e r a n o d i -

Stamane i ferrovieri da Zoli 
I PP.TT. sol lecitano l'incontro 

I sindacati statali CGIL propongono una riunione eoa !« altre orfantzzationi 

Questa m a t t i n a al le ore 11 
avrà luogo l ' incontro tra i l 
Minis tro d e l B i l a n c i o o n . Zol i 
e l e organizzaz ioni s i n d a c a l i 
dei ferrovier i aderent i a l la 
C G I L , a l la C I S L e al l 'UIL, 

M e n t r e le organizzaz ioni 
de i ferrovier i s o n o s ta te con­
v o c a t e uf f i c ia lmente ieri i po­
s te legrafonic i n o n sono stati 
ancora c o n v o c a t i . In un c o m u ­
nicato d i f fuso ieri , la s e g r e ­
teria n a z i o n a l e de l la F e d e r a ­
z ione I ta l iana P o s t e l e g r a f o ­
nic i , a d e r e n t e a l la C G I L , v e ­
nuta a c o n o s c e n z a che , c o n ­
trar iamente a q u a n t o era a p ­
parso in un p r i m o m o m e n t o . 
non è s tata ancora , da parte 
del Min i s tro Zol i , f i ssata la 
data de l l ' incontro con l e o r ­
ganizzazioni s indaca l i P P . T T . 
per l 'esame d e l l e r i v e n d i c a ­

zioni de l la ca tegor ia in o r d i ­
ne a l la r i forma d e l l e carr iere 
e a l le c o m p e t e n z e accessor ie , 
in forma di a v e r i n v i a t o a l ­
l'on. Zol i u n t e l e g r a m m a i n 
cui « p r e o c c u p a l a p e r le con­
t inue d i laz ioni f rapposte a l ­
l ' inizio d e l l a d i s c u s s i o n e fra 
il g o v e r n o e le organizzaz ioni 
s indaca l i n e l m e r i t o de i p r o ­
b l e m i d e l l a r i forma de l la 
carriere e de l l e c o m p e t e n z e 
accessor ie , e s p r i m e n d o lo s t a ­
to di v i v i s s i m a at tesa e il 
m a l c o n t e n t o de l l ' intera c a t e ­
goria »» so l lec i ta il min i s t ro 
del B i l a n c i o a s tabi l ire la 
data de l p ro s s imo incontro . 

In te-rata. una nota uffi-

r, MoiitloISra e c o n o m i c o 

4) l'applicazione dell'art, b 
della legge di delega per quan­
to riguarda l 'adeguamento de­
gli organici alle es igenze dei 
servizi , da farsi con urgenza e 
.-un l ' indispensabile collabora 
zione dei sindacati dei nspct I 
tivi set tori ; | 

5 ) la revis ione del provvedi 
mento relativo al riordinametv 
to del le carriere, sul la base 
del le indicazioni a cu» e per­
venuta la commiss ione parla­
mentare. 

Le Segreterie considerando 
inoltre come problema di par 
t'.coiare urgenza quel lo della 
applicazione dej decreto dele­
gato n. 4, relativo all'avanza­
mento del personale con esami 

sposti a trat tare so l tanto m a r ­
tedì, g iorno l i b i t o j v lo 
.sciopero. 

S c o p o e v i d e n t e , ha d i t t o 
l 'oratore, era s o l o q u e l l o di 
poter acquis tare t empo e far 
r inv iare la lotta. Al la p r o p o ­
sta d e l l e organizzaz ioni s i n ­
dacal i di r iprendere le t ra t ta ­
t ive subi to ne l la s tessa g i o r ­
n a t a di sabato o al più tardi 
lunedì 22. g l i industria!! h a n ­
no infatt i oppos to u n rifiuto. 
Infine, l 'oratore ha m e s s o in 
r i l ievo c o m e la pos iz ione d e l ­
l 'Unione industr ia l i p r a t e s e 
sia in contras to c o n gli stessi 
interess i deg l i industr ia l i a s ­
soc ia t i . Ques t i d o v r e b b e r o 
condurre la lo t ta non c o n t r o 
i lavorator i m a c o n t r o 1 m o ­
nopol i : contro la V a l d a r n o , 
r i ch iedendo una n u o v a r e g o ­
l a m e n t a z i o n e d e l l e tarilTe 
e l e t t r i che ; verso il CIP . affin­
chè control l i m a g g i o r m e n t e e 
imped i sca gl i e sos i prezzi de i 
monopo l i c o m e que l l i de i c o ­
lori fatti dal la M o n t e c a t i n i , il 
prezzo d e l rajon e d e l n a j l o n 
det tato da l la S n i a V i scosa e il 
prezzo de l la lana importa ta 
dal l 'es tero , contro l la to e fis­
sato da l l ' I s t i tu to lan iero i ta­
l iano . 

S o l o contro que.-ti \ e r i 
s trangolator i de l la industr ia 
t e s s i l e d o v r e b b e r o bat ters i gl i 
industr ia l i prates i e a l lora 
avrebbero l 'appoggio d e l i 
s tess i lavorator i . De l resto 
già m o l t i imprendi tor i h a n n o 
sconfessa to la pos i z ione d e l ­
la U n i o n e industr ia le prate o. 
c o n c e d e n d o a i lavorator i 
q u a n t o ess i r i c h i e d e v a n o . 

CISL. li' s ta to so l l ec i ta to un 
intervento g o v e r n a t i v o per 
sbloccare la s i tuaz ione e r i ­
so lvere la ver tenza . S i p r e ­
v e d e c h e un n u o v o incontro 
m s e d e min i s t er ia l e possa 
a v v i v i n e ne l la g iornata di 
giovedì pross imo. 1 l a v o r a ­
tori h a n n o fatto n u o v a m e n t e 
sapere di e s s ere dispost i a 
riportare la normal i tà in 
fabbrica :n m o d o c h e le d i ­
scuss ioni si s v o l g a n o in un 
c l ima il più s e r e n o poss ib i le ; 
questo s e m p r e c h e la Dire­
zione ritiri il p r o v v e d i m e n t o 
nei confront i de i 15 lavorator i 
da essa r i tenut i l icenziat i dal 
17 scorso , g iorno in cu i s c a ­
deva il t e r m i n e per i t ra ­
s fer iment i . 

In sostanza . '. lavoratori 
ch iedono una b r e v e s o s p e n ­
siva de l p r o v v e d i m e n t o , a l ­
m e n o fino al 31 ot tobre con 
la r i a m m i s s i o n e i n fabbrica 
dei 15 operai , in at tesa de l l e 
conclusioni d e l l e trat tat ive 
presso il Minis tero 

riale rotabili' e a lavori di mi ­
glioria per l 'ammodernamento 

il |K)teii7Ìamento della rete 
Secondo il provvedimento, n 

partire dall'cM-rciziu 1957-58 
l'assegnazione a carico del le 
spese complementari della par­
te ordinaria del bilancio della 
amministrazione del le FF.SS. 
per il r innovamento del mate­
riale rotabile e del le navi tra­
ghetto è stata stabilita in mi ­
sura non superiore al 5 per 
cento dei prodotti del traffico. 
Il disegno di legge sarà posto 
all'od.g. della commissione 
competente al più presto possi . 
bile 

Per l'ammodernamento 
della relè delle FF.SS. 

Il ministro dei Trasporti, on. 
Anne-lini, ha presentato al S e ­
nato un disegno di legge relati­
vo all'acquisto di nuovo mate-

Approvato dal Consiglio 
il decreto sull'artigianato 
Su proposta del minis tro per 

l'Industria e Commercio il 
Consiglio dei Ministri ha ap­
provato lunedi sera uno sche ­
m a di decreto legislativo sul­
la disciplina giuridica delle 
imprese artigane. inteso tra lo 
altro a fissare gli elenchi del 
mestieri da considerarsi arti-
giani qualunque sia ti numero 
dei dipendenti . 

In particolare, il provvedi­
mento prevede tra l'altro 1 cr i . 
terl per la formazione, la te­
nuta e la revisione degli albi 
delle imprese artigiane. 

TORINO — Ogni operaio del la FIAT è costretto, nel varcare 
questo cancello, a sottoporl i a l la vis i ta del sorveglianti . 
Anche il compagno l'autasso è passato da questa porta per 

anni e anni, finché Valletta l'ha cacciato v ia 

ctosa de' . l 'ANSA af fermava Imperiali ( co l loqui ) , hanno de­
che * il m i n i s t r o Zol i ha c o n - j c u o di compiere un passo pres-
f ermato c h e — c o m e e b b e a 
d i ch iarare il 13 o t t o b r e a Fi-
renze , sub i to d o p o la sospen­
s i o n e d e l p r e a n n u n c i a t o scio­
pero — il d i s e g n o di l e g g e 
per le c o m p e t e n z e accessor ie 
è g ià pronto e sarà presen­
tato ad u n o de i p r e s i m i Con­
cigli dei Ministr i . 

Aumentano • fallimenti — 
Ne. ^rimo venvc-tre ce. 56 «>o-
T.C, stati d:c!i-fen&:: :r. I taira 
3397 te::irr*--.l e 24S9 proce­
dure Ta::in:en:ari sor.o state 
chi-i*-e Ne; primo eerr.esire Ce; 
55 : fa.Ilrr.er.tt é i charat : *ra-

r.o srat! 3fll5 e '. Ta".:i—.'nt: 
ctii'-s: 2*70 

E aumentano ì protesti cam­
biari — N>: pr.rr.o ±eT.e<-xre &e. 
'>*i 1 prfXe**.; rerrMan ( « m -
Ma": r>rd!r .̂r:e tn»t:e r.or ac­
cettate. fi**-csr"i Oar.cart > sr.ro 
*T*t: 4R07 199 per ^n «rr.rrn-r.-
tare di ITA rr.:iarti: e 19* m.-
"..or.l Ne. pr.rr.o «err.e*-trr Ce 
•5.5 1 pro:«*M cambiar: erano 
*:»•-: 4 214 0M per un arr.rr>or.-
T-are <!! I V rri:*rd. e 431 mi­
lioni. 

La produiiora di automobili 
— Ne: pnrrj re'ie rr.e l̂ di que-
*t ar.r.o «onn «:*:e prodotte 1-
!:<»•.?« 179 55* a-it.orr.orx.'. f 
1* *9* a ::.->re-cr.:! A: a'tro V.or, 
\ > ' n «;f̂ *<-> -.eriotìo (".f'Vir.r-' 
^.--r*-s p-a-n «:?'.: prnrtit?- 127 
rr « 44.1 « v : ^ - o s ' ' » 1***7 
».:•-> e c.Vi O a'-rn l';>o t" «V.-
~ .r . •7!<-rr - 'vece '« pr"d-: 
- A-p ?.' Tr*fcr- (*.« 2<M» iiffl-
"': "ile ~-e«i S.e\ ">«>> » 2714 
(--'"• «ft*e —e** o : **•! 

Oli «cambi dall'Italia coi 
•fiondo socialista — Ne: primi 
•e t te rresi de". M i n a i l a ha 
Importato datlTTBSfi. da::a O-

:.«> e C«..e tifT.ocifczie popo.ar. 
(BJ-carA, Ceco*.Gracchia. Gei-
marua Est Po.on:a. Romania 
Cr-ghcrm) merci per un valore 
g:ot>a;e ai 29 miliardi e 280 ni:-
.:onì di lire e ha esportato ne­
gli stessi Paesi per 25 miliardi 
e 363 mil.oru :i ?«:<Jo passivo 
de.ritaife è dunque di 3 rru-
::erdi e 917 milioni SIA !e im-
:>or:«7:on: che le eaportaz-ion. 
r.su.iH~o ir. .e^sjero armento 
r.spetto a. p e r i t o corr.spon-
ier.te f.e.. anno «r.-,r*o Ne. ?r\-
T.: s.rtte rr.e*i -te 5S 1 Italia 
• -rr '-rt-N SA. Pa<*«: ^.'-tìiCeVLi 
-Vfrr: ,<>r - - " i or. e vii 28 mi 
Lardi e 455 rr.:.:or.i e<l e«|>ort/> 
:^r 23 miliardi e 9S8 m.'.ioni. 
1. *a:<t<ì pas«!To era di 4 mi-
..e.-3ì e 497 milioni 

Piano atomico Ciapponas* — 
t « Commissione atomica g*-*P-
;.^ne«e ha pr*?*r»:o un piano 
di «rii-ip-o <!e::"er.enr:a "u-
c r«re I! r>'*-r. prr-fr^e 1 acqui 
«trt •-!• reattori C.: rwner.7a m 
t'Chi terra e <V> r^tv-r. di n-
rrrca rrc!: ? t a f l"i:V o tr* 
a in o«-«.tr.i?Vvr^ «• .»»tic;' ir 
Oyi> rvre I * Ci-r.~;*»-<-re r»--
r M w ^ #»: crn-rerro di Tolrin lo 
-Iar.7iarr^r.to per :- or.rro »r 
no <V. tira cifra pan a 20 mi 
nardi di irte Come e roto, i: 
piano atomico de^il «ciensfcat: 
prerede una *pe«a di I00 mi­
liardi in 5 anni 

so il ministro Conci la per la 
definizione del le questioni re­
lat ive agli esami speciali e per 
sollecitare la convota»"i . ie del­
la commiss ione parlamentare e 
di proporre al le altre orgamz 
/az ioni sindacali degli statai: 
una riunione per e^aminarr la 
^-.t'jarion» post-deiera 

Prosegue lo sciopero 
alla Ginorì di Livorno 

L I V O R N O . 23 - . A n c h e 
ogg: le m a e s t r a n z e de i ia Hi-
chard G i n n n di L ivorno h a n ­
no prosegui to c o m p a t t e lo 
sciopero. La partec ipa /Jone 
de . lavoratori a l lo tj.«/pcro 
cont inua a * mantu-ners. i,u! 
95» •! pra t i camente .n f.tbbi 1-
ca è imposs ib i l e la bvncht-
min ima at t iv i tà p r o d u l t . v a . 

Ogg. due dele^ay-on» sono 
part i te , una per Mi lano , d o v e 
avrà la poss ibi l i tà di i n c o n ­
trarsi con la Direz ione g e n e ­
rale e l'altra per R o m a per 
recars» a so l l ec i tare pres so i1. 
Ministero l ' iniziativa de l la di­
scuss ione sul la ver tenza , t j j e -
sta s econda de l egaz ione , ha 
già a v u t o un pr imo incontro 
con D e l l e Fave , c o n la p a r t e 
cnaziorre del la C G I L e de l la 

Le proposte 
degli statoli 

Le Segreter ie deità Federata­
la!! ( C G I L ) e dei sindacati na­
zionali degli Statal i si sono riu­
nite nei giorni s e o n ; p*i l'esa­
me det problemi connessi al-

appi:ca/:or.e dei decreti dele-
4ati ed all 'attuazione dell'ulti­
ma fase de'ia iegi;e di delega 
In particolar modo, sono stat: 
esaminati -, secuent: problemi . 

1 » Il nuovo Stato Giuridi­
co degli impiegati , che «• an­
dato ;n vigore il 1. luglio, e 
eh«\ anche ne l l ' .nte 'esse della 
pubblica funzione, è indispen-
«abile abbia scrupolosa appli­
cazione in tutte V Ammini«tra-
z-.oni. 

2) il rapporto d: impiego 
del perdonale opcrair>, per la 
; • ] ! disciplina la F e d e r a t a l i 
ed 1 sindacati interessati han­
no elaborato ur.'appo«:.i pro-
v-"ta lcgi<!»':\ a L -ta'.r, g:u 
". 1-ry : 

3 ) la d e f n i 7 i o n e de: prov­
vedimenti relativi al riordina­
mento de l le aziende autonome 
ed alla posizione giuridica ed 
economica del personale, da 
far^ti tenendo conto del le pro­
poste formulate dai s indacati: 

IERI TRA CONFINOUSTRIA E SINDACATI 

Per la scala mobile 
incontro interlocutorio 

Ieri sera , oresso la ì e d e i r a oresa n e s s u n a d e c i i . o n e a 
d e l l a Conf indui tr ia . la oVe>-[questo r iguardo . 
z a z i o n e deg l i industr ia i : t i A l l ' incontro di ieri h a n n o 
q u e l l e de l la CGIL, de l la C I S L j p a r t e c i p a t o per la Conf in-
e de'. l 'UIL *ono tornate a : n - d u s t n a il v i ce -pressdente dr 
contrar l i oer r iprendere l e Borlet t i . r i n g . Zacch i . l 'avv 
t ra t ta t ive s^iì f u n z i o n a m e n t o 
de l la s ca la m o b i l e e s a m i n a n ­
d o : r isultat i de?'.i .studi ef­
fe t tuat i da l la s.r)ec::.:e corti 
m i l i o n e tecn ica . 

La c o m m i s s i o n e na s tudia to 
!e d i v e r s e ques t ion i in e s a m e 

Toscani e una d e l e g a z i o n e d. 
industr ia l i ! per la C G I L ii 
; e n . Bi toss i e 1 dot tor i T a n -
zare'.la e B o n i ; per la C I S L i'. 

idott . C o p p o e il dot t . A z a i s ; 
per !a U I L il dott . Vann i e 
Raffo . 

N e l corso de l la r iun ione di 
e su c.a^cuna di e < * ha p r e - 1 C f , , n p a r l ; C O l a r e è s ta to e 
s e n t a t o una re lazione d e t t a - ' a m i n a t o jj .^^^ re la t ivo al 
g i i a t i i = \ e d r à ora in q u e - J > variazioni i<-»3l: indici de 
s ta ripresa di T a t t a t i v e s e 
el i e l e m e n t i or*ventati dal 'a 
commixsiorre tecnica v e r r a n ­
n o cons iderai - «wiffìcienti o se 
verrà g iud ica to oppor tuno 
ra^profoiKiiroento di ta luni 
a.'spetti. Ne l l ' incontro di ieri. 
c h e ha a v u t o carat tere i n t e r ­
locutor io . n o n è «tata a n c o -

prrdott i ortrt-frutticoli Le 
trat tat ive prosegu iranno sta­
mat t ina con l 'esame del te­
ma re la t ivo alia - Liscia di 
frjincrrgia». il l imite c ioè en­
tro r. q u a l e ù m o v i m e n t o 
del l ' indice del costo de ì la vi­
ta n o n de termina var iaz ione 
di indenni tà di c o n t i n g e n z a . 

giorno per giorno 

Il cnsln della rilorma 
f in* la riforma agraria 

dovesse e»*s«'re un'operazio­
ne ct>MO«.n era logico , pre-
>i-to. inevi tabi le . Non è po-.-
-U>»!e. dunque , .stabilire in 
astratto --e !e 7S1.000 lire per 
et taro d i e — secondo il mi ­
nistro C o l o m b o — rappre­

senteranno la spesa romplesv-
s i i . i . sian«» e troppe » o 
« t r o p p o noe lie >. D inanz i 
j.M'aumcnto sos tanz ia le di 
re<|»lito e al pro<;re*=o so ­
c ia le c«l cconoriuco c h e una 
ìmona r forma porta con 
sé. i s ^ d i spesi j»cr la tra-
s forni a 7 ione. o z o n i z z a z i o ­
ne. coopcraz ione e industr ia-
l i / z a / i o n e sono soidi i m p i e ­
gati I»-n*\ Tut to «ta a ve-
d c r rome !a rifortn.i è irn-
p<r^tata ** come vendono er»>-
z a l i i mHiardi attinti da l 
b d a n e ' o s tata le •• ipi ind' dai 
•"ontrilrierit . 

1' d i - cor -o toni 1 d a i lu 1-
!ità in Moni to al la presen­
tazioni- al S e n a t o del «li."*-
;nio di iccjre c h e .stanzia a l ­
tri 200 mil iardi per rl i En­
ti di riforma. «uddiv»<j in 
-ette eserciz i . 

V| s o n o stat i , fino ad o ? -
s\. de^li "sprechi* Senza dt ib-
l>.o *i. e ffravi. S e j m , i a ^ j . 

n e n d r n f 40 mil iardi d i 
-r>--w per il pcr -onaV. T mi­
liardi di .iltre «pese s r n e -
rn!i r.ipprc*cnfan*> cifre più 
'•'evate di quei cht* appar»-
rdd«e ncce—sarioi e a c iò sj 
a^irmozono 1 fondi profusi a 
piene mani in p r o p a s a n d a , 
pubbl icazioni , funzioni re-
hriose . e altre des t inaz ioni 
s»pes«o non ben precisabi l i . 
Ma natura lmente quest i 
aspetti , anche *<* «ravi . r o n 
sono 1 più «rravi. ( ì l i aspett i 
più rr.ivi cons i s tono neVla 
a / w r vfsvtTtoria d e j l i Fnti 
verso z!t ìsvejrnarari. nella 
opera di di«crim inazione 
poe t i ca , nelle injm»t'f iea-
hili di-dette , nol'.i tra*for-
m a / i o n e decl i Fnti in orga­
nismi oppress iv i tali da ri­
cordare per molt i \er*i l o 
s c o m p a r s o feudatario. 

Que l che più impress iona 
nel d i segno di l eepe C o l o m -
1K> è l'nssoJuta m a n c a n z a di 
un indirizzo leso a modifi­
care q u o t o s t a t o di cose . 
lì diM'^-no di lenire si l i ­
mita a erogure altri 200 m i ­
liardi per gli Enti : e non 
entr iamo nel meri to del la 
necessità di tale ulteriore 
erogaz ione . Ma per il resto 
:ì d i s e c n o di lenire non fa 
al tro c h e attr ibuire tinotd 
pof'-ri a:r!i Knti: i qua l i p o ­
tranno contrarre p r e d i t i a!-
l'estero. emettere o b b l i g a ­
zioni. assistere t e c n i c a m e n ­
te nnrhe ?li altri p icco l i 
proprietari co l t ivator i c h e 
oner ino ne'V rispett ive 
zone. 

I t rifornì.1 p r e t e d e una 
nuova c o m p o s i z i o n e dei c o n ­
sigl i des*.i F.nti. c h e s a r a n ­
no formati da l> membri . 
T-'hbene. d- questi l"> m e m ­
bri so l tan to 5 rappresentr-
r.mno ir!i a—«venatari: dec l i 
altri IO. ^ rappresenteranno 
altrettanti ministeri e 5 ssa­
ranno * es-perti > sce i l i <W 
minis tro <VM\A?ricoItara. 
C o m e si vede, cont inua a 
preva lere r! cri terio ò e S a 
**«okita preminenza óVHo 
Apparato «it.ntaìe «nHe i s tan­
ze d iret te dei < o n o r i pro ­
prietari > del la r i forma. 

A parte queste o s s e r v a ­
zioni . il d i«e*no di 1e??e C o ­
l o m b o ha nna l a c u n a di 
fondo, c h e investe però d i ­
ret tamente tutta la pol i t ica 
acrar ia del governo . E<*o 
non prevede a lonne e*t«r-
• ione deRa riforma a d a l ­
tre parti del territorio n a ­
z ionale c h e anner ino i l i ­
miti rlerV l e c c i Sfla e «tral­
c i o e della riforma s ic i l ia­
na l . 'es iernza del la r l fo- -
rna rener.nle. da e*tendersi 
anche al le zone eaoHalrsti-
rhe e mezzadri l i . * o r s e t ­
to d'un !arrrti«*iron movi ­
mento »nitarv> neHe c a m ­
p a r n e Ma al V i m i n a l e e al 
ministero deH*Agricoltura «*i 
cont inua a fare o r e c c h i o da 
mercante . 

mont i ca to i suo i v e c c h i 
c o m p a g n i dì lavoro e di lot­
ta. Forse, colto da un atti­
mo di s m a r r i m e n t o . G i o v a n ­
ili P a u t a s s o ha creduto di 
essere più utile alla sua fa­
miglia da morto che da vi­
vo: una pensione sicura era 
meglio, per i familiari, nel­
la sua mente sconvolta, di 
u n sa lar io incer to . Forse. 
pensando a questo, ha chiu­
so gli occhi e si è gettato 
nel Po o è caduto nel Po. 

Mentre ancora tutta la 
città parla con commozione 
della tragedia di Giovanni 
Pautasso, la d i rez ione FIAT 
continua, in dispregio di 
ogni legge, la sua strada di 
discriminazione e di terrori­
smo. 

E' di ieri l'episodio che 
ha visto il compagno Seba­
stiano Catena licenziato i n 
tronco con una motivazione 
i n g i u s t a e infamante: 
1 Scarso rendimento nel ta-
voron. Il c o m p a g n o C a t e n a 
è un operaio di indiscusse 
capacità, è stato licenziato 
perchè cosciente assertore 
dei suoi diritti, perchè atti­
vista sindacale. La sua. ri­
sposta all'igiìobile decisione 
della d irez ione FIAT è con­
tenuta tu una lettera aperta 
ai suoi compagni, ai lavora­

tori della Mirafiori. 
« Ce chi conosce la FIAT 

— dice la lettera — at tra-
r e r s o fa perfezione delle 
sue a u t o m o b i l i , a t t r a v e r s o 
la RAI. ta quale presenta la 
FIAT come un complesso 
progredito non solo tecni­
camente ma anche social­
mente, non lesinando lodi 
al prof. Valletta, il « b u o n 
papà » il qua l e n o n d o r m e 
la notte per creare sempre 
migl ior i agi a l la sua nume­
rosa famiglia. 

« La realtà compagni e 
amici — prosegue Catena 
— r o i lo sapete, è ben p i ù 
c o m p l e s s a : ci s o n o le mac­
chine moderne e razionali. 
ma dietro la facciata si na­
sconde anche il vero volto 
della FIAT e del prof. Val­
letta e C . i quali cercano i 
maggiori profitti, con ogni 
mezzo, per loro •* per g'i 
azionisti. Per ottenere il 
massimo profitto essi adot­
tano tutti i mezzi. Anche 
quel l i che rasentano vere e 
proprie mascalzonate. Il mìo 
Itcenriflmer.ro, c o m e q u e l l o 
di tanti a l tr i , c o m e q u e l l o 
d e l p o r e r o P a n t a n o , il qua­
le si ammazzava proprio i l 
g i o r n o in cui r e n i r a c o m ­
m e s s o nei mie i confronti un 
altro sopruso, si inquadrano 
in questo c l ima . 

« E' la po l i t i ca d i d iscr i -
minazione, che. inaugurata 
c o n i l l i c e n z i a m e n t o d e l 
compagno Santhia. è conti­
nuata con quello di D'Ami­
co. di Vignale e di centi­
naia e centinaia di altri. 

« Ma se la p o l i t i c a di d i -
scriminazione ha le sue vit­
time. crea pure le condiz io ­
ni per l 'unita della ctasse 
operaia. I comunisti, in pri­
mo luogo, hanno i l d o r e r e 
di condurre avanti questa 
bat tag l ia . B a n d o a ogni /or­
ma di wrfnr i smo. guardafe -
r i b e n e in faccia e vedrete 
che avete lo stesso r o ' f o 
ones to . Ma m e n t r e a voi 
dico ques to , ho a n c h e ti d i -

derc . per esempio, che i so­
cialisti della FIAT — i 
qua l i si sono trovati a fian­
co dei comuni s t i accomunati 
nella stessa d i s cr iminaz io ­
ne — scendano sul terreno 
del padrone oppure c h i u d a ­
no gli occhi stti casi come 
il mio? La c la s se opera ia 
v u o l e l'unificazione sociali­
sta, vuole l 'unità della clas­
se operaia in un unico sin­
dacato: questa è oggi una 
fiamma che a l i m e n t a le 
speranze di tutti gli operai. 
Noi questo vogliamo pro­
prio per porre fine ai so­
prusi che avvengono den­
tro e fuori le fabbriche, per­
chè le libertà sancite dalla 
Costituzione a b b i a n o prati ­
ca attuazione. 

« C o m p a g n i e amici — 
conclude Catena — io vi 
esorto a lottare per la uni­
tà delle forze del lavoro 
nell'interno della fabbrica 
mentre io e gli altri compa­
gni continueremo a lottare 
al di fuori. Tutti assieme 
lottiamo per l 'unità della 
classe operaia, u n i c o pre­
supposto per conquistare 
un domani m ig l i ore . Io vo­
glio rientrare alla FIAT c o n 
la fronte alta, come ne sono 
usc i to . A n c h e p e r q u e s t o . 
ne l la lotta sarò sempre uno 
dei vostri — Sebastiano Ca­
tena*. 

RICCARDO MARCATO 

Precisazioni dei Hmistero 
sulle riduzioni agli studenti 

Recentemente erano sert i 
alcuni dubbi circa l a p p h c a -
zione del prezzo ridotto sugli 
abbonamenti ferroviari per gii 
studenti , secondo quanto af­
ferma un'agenzia ufficiosa che 
smentisce tal i dubbi, dai se t ­
tembre scorso è prevista per gli 
s tudenti la riduzione del 20 
per cento sul la tariffa ferro­
viaria ordinaria. 

Possono usufruire di ta.e be­
neficio gli s tudenti i s c r . t i alle 
scuole statal i di ogni ordine e 
grado, nonché alle scuole pa­
rificate. legalmente auter-zza-
te; gì: i=cr.tti al corsi e: s-pe-
cializzAz.r>ne annessi agii ist i ­
tuti di istruzione super.ore a 
carattere universitario, e gì: t-
scritti ai corsi di tirocinio c b -
bl igatono frequentati da s tu­
denti di medicina veterinaria 
presso istituti sperimental i e 
zootecnici 

S o n o stat i inoltre concessi. 
con provvedimenti particolari. 
gì: abbonamenti a prezzi ri­
dotti a n c h e per studenti c'ne 
frequentino i seguenti corsi 
speciali: corsi di preparazione 
agli esami d i istruzione media. 
classica, scientifica, magis tra­
le. tecnica che r i s u l t a » debi-
famente autorizzati dal min i ­
stero del la P . I_ e dall 'Ispetto­
rato per la Istruzione media 
non governativa; corsi di istru­
zione professionale gest i t i d i ­
rettamente dai consorzi pro­
vinciali per Itstruxìone tecni­
ca: corsi, denominat i scuole 
professionali mari t t ime, di ­
pendent i dall'ente naz!ca.V.e 
per l"atruxione marinara: cor­
si. denominat i ist ituti profes­
sionali. funzionanti presso 
scuole statal i e in via di espe­
rimento dal 9 luglio 1951. 

Per usufruire delle agrrola-
zJoni ferroviarie ta loro favore 
gli s tudent i n o n dovranno a-
ver superato fi 30, anno d i e*.i 
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